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	Conoscenza e capacità di comprensione

Conoscenza approfondita e applicativa della pianificazione forestale per specifiche tematiche. Capacità di utilizzare il linguaggio specifico proprio della selvicoltura applicata e della gestione dei sistemi agroforestali. Capacità di individuare gli obiettivi della pianificazione e delle procedure per la redazione di piani di assestamento, antincendio, di aree protette e siti Natura 2000 e per il rilievo di dati analitici e sintetici per l’inventario ed il monitoraggio dei sistemi pre-forestali e forestali a diversi livelli.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Capacità di applicazione dei principi e delle tecniche dei rilievi inventariali ai sistemi pre-forestali, forestali e agro-forestali presenti sul territorio. Organizzazione di rilievi volti a caratterizzare situazioni complesse e individuare gli interventi consoni a perseguire le finalità della gestione forestale nelle aree protette. Capacità di interpretazione e redazione di piani AIB.

Autonomia di giudizio

Individuare le tecniche di rilievo da applicare negli specifici ambiti. Essere in grado di pianificare gli interventi e le procedure atte a valutare e ridurre i rischi connessi agli incendi forestali  Capacità di collaborare a progetti di ricerca complessi nel settore specifico. Individuazione di problematiche gestionali e delle relative soluzioni integrate, con particolare attenzione  alla riduzione della superficie percorsa dagli incendi.

Abilità comunicative

Capacità di comunicare con tecnici di pari e diversa estrazione, illustrando i caratteri della pianificazione e gli strumenti adottati su diverse scale territoriali  sostenendo le proprie tesi di rilievo e di gestione applicate nei casi specifici. Verificare e organizzare il lavoro comune con altre figure professionali Comunicare con efficacia le proprie tesi e scelte ad un pubblico non specialista trasmettendo il portato dell’importanza delle scelte inventariali  e di pianificazione proposte. Capacità di tradurre le proprie scelte in elaborati progettuali del settore.

Capacità d’apprendimento

Capacità di aggiornamento con la consultazione delle pubblicazioni scientifiche dell’ambito specifico. Capacità di seguire, utilizzando le conoscenze acquisite nel corso, sia master di secondo livello, sia corsi d’approfondimento sia seminari specialistici nel settore della pianificazione forestale ed ecologica a diversi livelli, della gestione dei sistemi agroforestali e della pianificazione antincendio. Capacità di comprendere gli strumenti di nuova acquisizione sviluppati in ambiti di ricerca.


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO PIANIFICAZIONE FORESTALE E ANTINCENDIO

Il modulo si pone l’obiettivo di fornire agli studenti le conoscenze fondamentali per pianificare le attività forestali che si svolgono all’interno di aree protette e non e di fornire gli strumenti adeguati affinché lo studente sia in grado di redigere ed attuare i moderni strumenti pianificatori alle diverse scale di dettaglio (nazionale, regionale, territoriale e locale). Inoltre il modulo intende approfondire le metodologie per la redazione di un piano di difesa della vegetazione dagli incendi boschivi sia a livello regionale sia territoriale con l’obiettivo di individuare le diverse fonti di rischio. Conoscere, rilevare direttamente in campagna e saper applicare le variabili relative ai rischi di vegetazione ai fini della pianificazione antincendio.


	MODULO 1

	ORE FRONTALI

	2
	Cosa è la pianificazione

	2
	La pianificazione ecologica

	2
	La legislazione sui parchi e le riserve negli altri paesi e in Italia

	2
	La legislazione sui parchi e le riserve in Sicilia

	2
	Evoluzione del concetto di pianificazione e di piano

	2
	Richiami di assestamento

	2
	Tipologia di piani

	2
	Metodologia per la redazione di un piano con particolare riferimento ad una area protetta

	10
	Esercitazioni e analisi casi studio

	3
	Perché lottare gli incendi?

	3
	Tecniche di previsione, prevenzione e lotta attiva degli incendi boschivi.

	2
	Legislazione regionale e nazionale sulla pianificazione antincendio.

	2
	Linee guida per la redazione di piani AIB nelle aree protette. Metodi per la definizione degli obiettivi nella pianificazione antincendio.

	2
	Analisi del rischio incendio. Modelli di combustibile.

	2
	Sistema di supporto alle Decisioni (Decision Support System) per la riduzione delle superfici bruciate.

	5
	Esercitazioni: esempi di piani (regionali e locali).

	ESERCITAZIONI

	15
	Sopralluoghi e osservazioni gestionali in bosco, Analisi di un piano di gestione di area protetta, analisi critica  di piani AIB regionali.

	TESTI CONSIGLIATI
	AA.VV. (2004) – Standard di buona gestione forestale per i boschi Appenninici e Mediterranei (SAM). AISF (Accademia Italiana Scienze Forestali) (Firenze, 2004), 23 pp. [online] URL: http://www.aisf.it/sam/index.htm
Ciancio O., Corona P., Marchetti M., Nocentini S. (2002) – Linee guida per la gestione delle risorse forestali e pastorali nei Parchi Nazionali. A.I.S.F. (Accademia Italiana di Scienze Forestali) (Firenze 2002), 300 pp.

Altri articoli saranno forniti dal docente
Bovio G., 1996 – Come proteggerci dagli incendi boschivi. Regione Piemonte. Torino.

Blasi C., Bovio G., Corona P., Marchetti M., Maturani A. (a cura di), 2004 – Incendi e complessità ecosistemica. Dalla pianificazione forestale al recupero ambientale. Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio – Società Botanica Italiana.

Regione Siciliana, 2003 – Piano Regionale per la difesa della vegetazione dagli incendi. Ufficio Speciale Servizio Antincendi Boschivi, Assessorato Agricoltura e Foreste.

Regione Siciliana, 2007 – Studio sullo sviluppo di un Sistema Comune di Supporto alle Decisioni”. Obiettivo: riduzione delle superfici bruciate. Ufficio Speciale Servizio Antincendi Boschivi, Assessorato Agricoltura e Foreste. pp. 45.


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO INVENTARI FORESTALI

Obiettivo del modulo è porre lo studente in grado di applicare le tecniche e le metodologie per l’inventario ed il monitoraggio delle risorse pre-forestali e forestali ai diversi livelli di dettaglio geografico. Approfondire le tecniche campionarie, di rilievo di punti inventariali in ambiente GIS e a terra e di rilievo di aree di saggio. Aumentare le capacità sull’uso di strumenti dendrometrici già appresi nel corso triennale ed in particolare sul GPS, largamente usato nella realizzazione di inventari forestali.


	MODULO
	DENOMINAZIONE DEL MODULO

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	1
	Introduzione al corso, scopo e contenuti, testi consigliati e riferimenti

	2
	Il concetto di inventario nell'ambito forestale

	2
	Campionamento: rappresentatività del campione, Campionamenti con e senza ripetizione

	2
	Accuratezza e precisione. Errori e distribuzione dei parametri campionari

	2
	Campionamento casuale, sistematico e stratificato

	2
	Il campionamento in bosco: aree di saggio di ampiezza fissa o variabile. Forma e ampiezza delle aree di saggio

	2
	Inventari forestali: Inventari a una o più fasi. Cenni di telerilevamento

	2
	Tipologia dei rilievi, Tipologia dei dati.

	2
	L'inventario forestale nazionale italiano del 1985 IFNI:-metodi e risultati

	4
	L'inventario forestale delle foreste e dei serbatoi di Carbonio 2005 INFC: metodi e risultati

	4
	L'inventario forestale regionale della Regione Siciliana: metodi e risultati.

	4
	Strumenti tecnologici per i rilievi inventariali: il GPS nella pratica inventariale

	4
	Sistemi di classificazione delle risorse pre-forestali e forestali: CORINE Land Cover, tipologie forestali.

	2
	Inventario delle aree percorse dal fuoco

	2
	Inventario dei modelli di combustibile

	2
	Inventario della viabilità forestale

	
	ESERCITAZIONI

	13
	LABORATORIO GIS: Tecniche di fotointerpretazione per la classificazione di punti inventariali e delle risorse forestali secondo le classificazioni CLC e tipi forestali.

	8
	Rilievo in campo di attributi inventariali.

	TESTI CONSIGLIATI
	Dispense forniti durante il corso.
Manuali IFRS, 2010;

Corona P., 2000 - Introduzione al rilevamento campionario delle risorse forestali, CLUSF Firenze. 

Chirici G., Corona P., 2006 - Utilizzo di immagini satellitari ad alta risoluzione nel rilevamento delle risorse forestali, ARACNE Editrice S.r.l.,


